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PROGETTO INNOVADIDATTICA: 

TITOLO DEL PROGETTO

“ LA DIDATTICA LABORATORIALE E L'INSEGNAMENTO PER COMPETENZE”

  REPORT  INTERMEDIO  docente Laura Michielon

                                                           Istituto Comprensivo Statale di Breda di Piave

1. Informazione-formazione interistituto

	Incontri tra docenti per confronto sull’andamento delle attività proposte, scambio materiali, contatti e-mail, contatti con i referenti, confronto con i colleghi sulla didattica per competenze e sugli obiettivi del comunicare per interagire. Accordi inerenti il piano di studio della classe per l’inserimento del modulo nel percorso, accordi inerenti la programmazione annuale delle attività.

Riferimenti: convegno del 13 dic., riunioni collegiali, di area, scambio materiali, accordi di verticalità (competenze trasversali e didattica laboratoriale), contatti referenti, contatti e-mail, sito dell' itis Planck (Home- Minerva- Innovadidattica) 




2. Confronto-formazione interna

	Collaborazione all’interno del C. di Classe, comunicazione dell’avvio del progetto ai genitori durante il Consiglio di Classe di Novembre, primi esiti dell’attività svolta al C. di Classe di Gennaio. 

(Discussione delibera C.D. interfaccia col dipartimento, collaborazione nel CdC)


3. Elaborazione moduli sperimentali

	Il Modulo interdisciplinare di lettere è stato elaborato in modo individuale. Non sono state opposte resistenze da parte degli alunni sull’impiego del lavoro di gruppo. Per essi tale tecnica attiva d’apprendimento rappresenta una piacevole alternativa da opporre alla tradizionale lezione centrata sull’insegnante.

Lo sviluppo delle competenze trasversali individuate nel progetto (favorire l’interazionereciproca, favorire l’interdipendenza positiva)sono state raggiunte: gli alunni con abilità inferiori hanno ottenuto un riconoscimento pari

a  quello degli altri membri del gruppo, raggiungendo con il peer tutoring obiettivi distanti dal consueto nelle abilità di produzione e comprensione del testo. Nel contesto della valutazione globale del lavoro sono stati conferiti anche riconoscimenti sul lavoro individuale rispetto al contributo al gruppo. L’UDA ha permesso inoltre ai gruppi di rapportarsi con una serie numerosa di testi letterari sul tema (Un Mondo in guerra), mentre durante la normale pratica didattica questi vengono affrontati singolarmente. L’approccio ad una serie complessiva di testi ha spinto gli alunni verso l’esplorazione curiosa dei contenuti, aiutati in questa ricerca dai loro saperi e dalla loro responsabilità all’interno del gruppo, migliorandone l’attenzione selettiva e la velocità di sintesi (per l’assolvimento del questionario). Purtroppo per motivi legati alla scarsità di tempo a disposizione, il modulo è stato realizzato ed ultimato in gran fretta e la stessa  verifica non è stata sostenuta da tutti gli alunni perché in Novembre ci sono state più assenze dalle lezioni. Le diverse modalità di lavoro di gruppo elencate nell’UDA (Un mondo in guerra) sono state sviluppate solo parzialmente, non tutte o solo per accenni. Le possibilità dell’UDA sono state inoltre ridotte dalla scarsa predisposizione della classe a trattare argomenti così seri ed impegnativi come la guerra, studiata attraverso i testi dei suoi protagonisti. Ritengo che la parte migliore del lavoro vada attribuita alla relazione d’interdipendenza nell’assegnazione dei ruoli che sono stati proposti dai ragazzi insieme all’insegnante (controllo, mediazione e specializzazione dei compiti). Non è stata svolta didattica laboratoriale.

possibilità/difficoltà a coniugare gli obiettivi di conoscenza disciplinari e la formazione/sviluppo delle 2 competenze trasversali individuate dal progetto

criteri di verifica coerenti con competenze trasversali e didattica laboratoriale )




4. Interventi informativi-formativi genitori

	Colloqui individuali con i genitori.

(Informazione alle famiglie,  consapevolezza sull'operazione sperimentale, coinvolgimento e risposta )


5. Avvio fase di realizzazione (modulo o UdA consegnata all'istituto capofila)

	Data inizio delle attività: primi di Novembre; data della fine: metà Novembre 2009. 

(intervento formativo per gli allievi, questionario iniziale, organizzazione di materiali specifici, di mezzi tecnici e informatici previsti, data precisa  inizio dell'attività data presunta termine sperimentazione)




6. Monitoraggio in itinere (se l'attività è già in corso)

	 Feed back: finendo per necessità ad archiviare i materiali prodotti fino ad adesso, stiamo riesaminando (con un’alunna) i questionari del lavoro di gruppo di Novembre,soprattutto per esaminare i contributi che sono stati dati all’interno dei gruppi. Non so se emergeranno altre problematiche.

(atteggiamento degli studenti; eventuali carenze logistiche, tecniche,strumentali; necessità di ridefinizione obiettivi, metodi e mezzi, tempi, tipologia di verifica) 




NB. I punti 1 e 2 (e se in comune anche il 4) vanno concordati tra i docenti dello stesso istituto.

Le voci suggerite all'interno di ogni punto hanno solo lo scopo di suggerire il percorso descrittivo-valutativo di cui si  deve  dar conto in modo sintetico, naturalmente la realtà può richiedere osservazioni specifiche diverse da quelle ipotizzate.  
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